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Tutti: Mi vedo in tutti quanti hai incontrato per la via della tua passione, mi appartengono i loro sentimenti e condivido ciò che hanno vissuto: tradisco come Giuda, opportunista come gli apostoli, non ti comprendo e triste mi addormento; fuggo appena scorgo il pericolo e abbandono l'amico, e se mi schiero è per me stesso; come Pietro, dinanzi al pericolo rinnego d'averti conosciuto; come i soldati ti ho beffeggiato e insultato, ti ho provocato come il sinedrio e non ti ho creduto, ti ho venduto; come Pilato, per paura di perdere il ruolo prestigioso, mi sono lavato le mani, con Erode ti ho schernito, con i Barabba di turno ti ho barattato quando non ho difeso i giusti e veritieri; arrabbiato con il Cireneo nel portare la maledizione del vivere, e con le donne mi sono battuto il petto per convenienza; ancora ti ho scaricato rabbia come il ladrone; col centurione ti ho proclamato giusto dinanzi all'evidenza. Dopo il peccato, come la folla, mi sono battuto il petto; da lontano, per paura della morte, ho guardato gli altri morire. Per riparare ai sensi di colpa, come Giuseppe D'Arimatea mi sono occupato della loro "sepoltura". Pietà Signore, pietà, per tanta incomprensione, per la mia cattiveria, pietà per quando ho deriso il buono, pietà per gli insulti ai deboli e per la mia viltà. Compassione per la mia condizione umana. Grazie Gesù.

(Canto: “la tua Croce” 

tempo della preghiera

Celebrante: Esprimiamo ora al Signore le preghiere del nostro cuore. Ad ogni invocazione spontanea risponderemo: Ascoltaci o Signore.

……  ……   ……   ……

Preghiamo insieme

Eccoti, Gesù, nostro Signore e nostro Dio, con le braccia spalancate per annunciare a tutti gli abitanti della terra: “Guardate, c'è posto per tutti nell'amore del Padre che è nei cieli."Eccoti, Cristo, nostro Signore e nostro Dio, con le braccia spalancate per dire agli abitanti della terra: “Venite, seguitemi! Nessun odio, nessuna violenza potranno mai fermare l'amore! Poiché dalle mie braccia crocifisse io eliminerò il male e la morte, e vi guiderò attraverso lo stretto passaggio che porta alla vita senza fine!”Eccoci, Gesù Cristo, in ginocchio davanti a Te, per contemplarti e dirti :

“Grazie, nostro Signore e nostro Dio; insegnaci ed aiutaci ad amare come Te”

Padre nostro

Benedizione eucaristica

(Canto finale: “come il mare è il suo Amore”
BUONA SETTIMANA SANTA 

NEL SIGNORE
17 marzo2005

*PARROCCHIA S. BIAGIO V. e M.*

(Mugnano di Napoli)
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“In Preparazione  alla  settimana  Santa”
Esposizione del SS. Sacramento ... ( canto: “A Dio Sia La Gloria”
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

(saluto del celebrante… presentazione del tema)

INTRODUZIONE

Lettore: In un libro di un ebreo di fede convinta, prigioniero nei campi di sterminio nazista, vi è il racconto di una impiccagione che ha sconvolto la sua fede che sembrava incrollabile. I nazisti avevano condannato alla impiccagione due fanciulli e un uomo (come un raccapricciante calvario dei nostri tempi) e di fronte a questo spettacolo lo scrittore non riesce a trattenere il suo sdegno e scrive: "Hanno impiccato Dio!" Un'altra ebrea, anche lei spettatrice della crudeltà dell'odio, gli risponde: "No, Dio si è fatto impiccare con l'uomo per salvarlo". Questa riflessione di Dio che si fa mettere in croce, quasi sconfitto dall'uomo, come se l'uomo fosse l'onnipotente e Dio il debole, è il mistero che ci sta davanti in questa Settimana Santa che ci prepariamo a vivere. Una settimana piena di verità che solo Dio poteva concepire o meglio, che solo un amore che non conosce limiti nel donarsi poteva attuare.

 INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO SU CIASCUNO DI NOI, SUI NOSTRI CARI  E SU TUTTA  LA CHIESA CON IL CANTO: “RUAH”
L.1: Ha giustamente riempito di confusione e, forse, di paura gli apostoli, vedere come il Maestro si consegnasse ai tanti supplizi, alla privazione della dignità, che è come essere privati della pelle, fino a farsi mettere in croce. E più che subirla le è andato incontro, come il modo più chiaro ed esaltante di svelare il cuore dell'amore. Sono le grandi verità di Dio che ci ama e che vengono celebrate nella Settimana Santa.
L.2: Sono le vie dell'amore che si fa dono per portare resurrezione e vita al nostro mondo. Non è un amore descritto con troppa facile retorica che finisce per essere un bla-bla sentimentale che approda a nulla, ma è un amore che entra nella carne della esperienza quotidiana. 
(canto: “Davanti a questo Amore”

tempo dell’ascolto
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Celebrante: Dal Vangelo di Luca (Lc 23)
Pilato lo interrogò: “Sei tu il re dei Giudei?”. Ed egli rispose: “Tu lo dici”. Pilato disse ai sommi sacerdoti e alla folla: “Non trovo nessuna colpa in quest’uomo”. Ma essi insistevano: “Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver cominciato dalla Galilea fino a qui”.

…Erode…Lo interrogò con molte domande, ma Gesù non gli rispose nulla.

…Allora Erode, con i suoi soldati, lo insultò e lo schernì, poi lo rivestì di una splendida veste e lo rimandò a Pilato. In quel giorno Erode e Pilato diventarono amici; prima infatti c’era stata inimicizia tra loro. Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse: “Mi avete portato quest’uomo come sobillatore del popolo…

…Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò”. Ma essi si misero a gridare tutti insieme: “A morte costui! Dacci libero Barabba!” 

…Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: “Crocifiggilo, crocifiggilo!”
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… Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”. Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: “Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto”. Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell’aceto, e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso”. C’era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”. Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò. 

Chi può si iginocchi

 (rimaniamo per qualche minuto in silenzio)

Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: “Veramente quest’uomo era giusto”. Anche tutte le folle che erano accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornavano percuotendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti assistevano da lontano e così le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, osservando questi avvenimenti.
riflessione del celebrante…. .…adorazione silenziosa
L.3: Grande e Santa, Settimana Santa, l'ultima settimana di Gesù cola goccia a goccia, minuto dopo minuto così come i cronisti dell'epoca ci raccontano. Fatti che conosciamo, eventi che ancora (ci auguriamo) suscitano emozione dentro di noi. L'ingresso trionfale nella Gerusalemme che ammazza i profeti, barlume di riconoscimento messianico destinato ben presto a scomparire, la cena consumata con i discepoli al giovedì, la lunga notte di solitudine e angoscia al Getsemani, la croce drammatica che inchioda ogni speranza e la travolge e la notte di attesa... 

Celebrante: Che giorni, fratelli, stiamo per vivere! Siate presenti, vi prego, siateci. Non è folclore ciò che ci apprestiamo a vivere, non è devozione. E' memoriale, attualizzazione di ciò che Gesù ha vissuto e vive.

C A N T I: “Grande e Santa, settimana Santa”
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COME IL MARE E’ IL SUO AMORE   -5-

Come il mare è il suo amore,

più che tenero il suo cuor,

perché il Principe di vita

per noi il sangue Suo verso.

Chi potrà non ricordare

Di Gesù il grande amor,

le sue lodi canteremo

per tutta l’eternità.

Fu sul monte crocifisso,

fonti d’acqua aprì per noi

per la grazia di Dio Padre

pace e amore a noi dono.

Grazia e amore come fiumi

Che discendono dal ciel,

la perfetta Sua giustizia

ogni colpa cancellò.




C A N T I: “Grande e Santa, settimana Santa”

                                                                                                                          

COME IL MARE E’ IL SUO AMORE   -5-

Come il mare è il suo amore,

più che tenero il suo cuor,

perché il Principe di vita

per noi il sangue Suo verso.

Chi potrà non ricordare

Di Gesù il grande amor,

le sue lodi canteremo

per tutta l’eternità.

Fu sul monte crocifisso,

fonti d’acqua aprì per noi

per la grazia di Dio Padre

pace e amore a noi dono.

Grazia e amore come fiumi

Che discendono dal ciel,

la perfetta Sua giustizia

ogni colpa cancellò.

[image: image2.emf][image: image3.png]









 DAVANTI A QUESTO AMORE   -3-





Hai steso le tue braccia anche per me Gesù,


dal tuo core, come fonte, ha versato pace in me,


cerco ancora il mio peccato ma non c’è.


Tu da sempre vinci il mondo


Dal tuo trono di dolore.





Dio, mia grazia, mia speranza,


ricco e grande Redentore.


Tu, Re umile e potente, risorto per amore,


risorgi per la vita.





Vero agnello senza macchia,


mite e forte Salvatore sei.


Tu, Re povero e glorioso risorgi con potenza,


davanti a questo amore la morte fuggirà








RUAH   -2-





Ruah,  ruah, ruah.


Ruah,  ruah, ruah.





Non per potenza né per forza


ma per lo Spirito di Dio.








A DIO SIA LA GLORIA   -1-





A Dio sia la gloria,


a Dio sia la gloria,


a Dio sia la gloria,


per le cose ch’Egli fa!


Col Suo sangue mi (ci) ha salvato


La sua forza mi (ci) ha innalzato.


A Dio sia la gloria,


per le cose ch’Egli fa!





LA TUA CROCE    -4-


Signore quante volte ti ho crocifisso


ti ho inchiodato col mio vivere da ingrato


Signore quante volte ti ho rinnegato


venduto a due soldi ridendoci su.


Ma Tu mi hai amato, mi hai rispettato


hai atteso da me un frutto d’amore


Ma Tu mi hai amato, mi hai rispettato


hai atteso da me un frutto d’amor.


Signore quante volte ti ho rifiutato


allontanando il fratello che veniva a me


Signore quante volte ti ho offerto l’aceto


in cambio del Tuo corpo che offrivi per me.


Ma Tu……………


Signore quante volte io ti ho giudicato


guardando il male che era intorno a me


Signore quante volte ho gridato “Barabba”


creando il vuoto intorno a me.


Ma Tu mi hai amato mi hai perdonato


ed ora Signore rimani con me


Ma Tu mi hai amato mi hai perdonato 


ed ora Signore rimani con me.
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